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TORINO, 13 NARZO 1888 
ITALIA 
Rivista. A. 


Meritevolo: di ‘esame è sempre l'opera cosciat- 
zlosii d'on ‘domo; che cbnsserò: quasi l'intera. vita 
“ ‘stidio' delle cose pubbliche! è specialmente. poi 
a preSe parte al 'iineggio degli affri dello 
Shi Non Vogligno quindi essere! passi sotto. «l- 
fgazio i Due anni di polilica italiana, che, col mi- 
desto titolo, di Aicordi ed impressioni, pubblicò testè 
il signor Stefano Jacini, già Ministro,dei lavori pub- 
blicis,‘e. levcoi: parole vogliono spezialmente ‘esser 
notate, perchè egli si trovò al putere in due grandi 
‘confieniuns ‘della nosira storia, quella della Con- 
Varizionie dbi 15 sellembre è quella dell'ultima guerra 
fatta all'Austria, 

Non possiamo in, questa breve rassegna daro un 
ponderato; esnine;. nè tampoco uu'arcurata anblisi 
dell’opera. mentovata. Accepneremo soltanto alcuni 
silla Convenzione predetta e sul, tra- 
‘sede del Governo; che ne fa parte 
integrante. Essi. dimostreranno se mal s'apponessero 
i Piémontesi nel condannare severamente quell’atto, 
56 fosse di buona, lega l'approvazione di alire pro- 
yincie {taliana 6 quale giudizio si debba, recare di 
chi mandava ad effetto uno. Convenzione, Ja quale, 
dal momento che si assoggettava alle deliberazioni 
del Parlamento, ‘non: poteva aver forza senza la 
sun approvazione e non si poteva dire un fatto 
consumato. Chi'dice il contrario, deve ammettere 
che la discussione delle assemblee legislative non 
sia ciié ulia immorale commedia. 

ll vantaggio nico’ della Convenzione consisteva 
nello sgombro dei Francesi. Mu la rioccupazione 
del territorio: pontificio , dice il Jacini,, ci priva di 
tuttii bonefiaj;di quel trattato, losciandocene sol- 
tanto l'onere, E quast'onere fu per l'Italia come il 
vaso di Pandora e rese impossibile, per defezione 
di una gron parte ‘della deputazione subalpina dalle 
falarigi governative; un sotilo Governo parlamentare, 
quindi l'inublità negli anaî successivi di ogni ten- 
tilivo per ristaurare le finanze. Esco dunque rici. 
sunfente: condannata’ , nen da un proprietario pie- 
montese, non da un municipalista , quella. formosa 
Convenzione, ma. da. un Locibardo, da ua: ministro, 
da un membro della maggioranza. parlamentare, 
da:ches parte stava veri (nente il municipalismno? 
Ce lo dice anche con’ ludevole: sincerità il Jacini 
‘Alté:marfifestazioni di zibia prodotte dall'annuni 
della Convenzione nel resto d'italia, sincere m molti, 
d”associarond gli Sfighi d'imprinto passioni, te/ire 
inal’hascoste’ pii danni ‘stoti arrecati agl’interessi 
metpriali. di parecchi, dall'unificazione italiana , te 
invidie ed i rancori municipali rimasti Intenti nelle 
viscere dell'Italia vaitiria e che: pet venire in luce 
non. cercavano! cheun; pretesto. col quale, velara il 
loro: vero carattere, Ottimamente, ma: questa verità 
Si palesano, gni po' tordi, @/cÌ vorranno bea potenti 
formachi. per rimediare: al: mal fatto. 

Seguitiamo. « Il trasferimento, della; copitale. era 
invemipostivo/avuto; riguardì alle condiziuni in cui 
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APPENDICE 
IaA. PLEBE: 


Momianzo sociale 


PARTE: TERZA 


LA LOTTA 


CarrroLo IV: — (Seguito). 


1l,Commisssrio entrò nel (suo antro al Paliazo | 


brutto in viso che un tem- 
porale. Passsndo egli‘nell'atiticamera, tutte le guardie 
inunifarme 6/seziva ‘che Vi eruno sursero. in piedi 
cpicanirassegni del più timoroso rispetto: Un vec: 
chio! prete con lienchissima e folta capigliatura’ che | 
“deva (&un.una di: quelle panche appoggiandosi alla 
mazza \che ‘isoeva dra' le gambe; con un ‘cagnuolo 














allora )!lia, versava; e\pareva: quindi inevitabi] 
cagione di gravi mali. + E perchè dunque lo cin- 
sigliavite con uilte'le vostrè. Torze? n Quell'atto ») 
soggiioga a‘era destinato a produrre nà profonda 
perturbazione sell'orginismu.' politico nori ancora 
robusto, del Regno, e 8 far sì che apertamente pro; 
rompessero, niolte' caltive. passioni. prima, Iatent 








resse di tutta Italia: (non (<iamo: qui cha soltoli 
neinmo quelle) parole) fiao a quando Wi 
tico ‘ed: amministrativo, si fosse così ‘solidimente 
coi da poter sopportare un tale:spostamenta 
di centro) senza. pericoli, ecc. »: Tralascinno qui 
‘dinche Accondati nell'opuscolo; del 











@ dei milioni spesi pel trasferimento, con ionta 
Strettezza. dell'erario a. l’'arenomento. degli fari 
inevitabile nella mutazione. 

«Gli elementi d'ordivie a di governo, continua l'an- 
tore, di cilî vi era copia nol governo tion (si. tro- 
vano .come , quando e dove pare 0. piùce e now 
tornava difficile il prevedere che, cessano. questi 
elementi dall'esercitare la loro benefica infinenza, 
massime în Vitti del disgusto a torto od a ragione 
risentito nelle antiche proviacie, gravi pericoli. po- 
tevano sorgere Jel nuovo regno. E il togliere dal 
suolo del Piempate solido e sicuro, imbevuto. di 
tradizioni dinastiche,, militari e governamentali , il 
centro dell'attività politica del regno, seozachè na 
apparissero ben chiari i motivi di generale utili 
non poteva hon sembrare an'olfesa gratuita. E con 












fondamento di ragione si censurò ll trattato, perchè 
dei 


col medosimò si faceva entrare nella cerchi 
negozi internazionali l'attuazione di un pro 
mento d'interesse tutto interno, come quello della 
traslocazione della; sede del Governo. 

Noi non possiomo, che lodare il sig. Jocinî di que- 
sta rora sinceritt. Ma perchè. non [éce egli va- 
lere queste rugioni quandb'si discuteva la Gonven- 
zione? perchè, invece di combatterla; prewdevo 
parte alia sua attuazione? Il dire che fusse cusa già 
conchiusa colla Francia, è un rinnegare i principli 
costito 
‘ille finanzò € mutazioni di confini esigono l'appro- 
vazione ‘del Parlamento, Oltre ciò, se sî discuteva, 
Sî poteva rigettare. Non volendo ammettere perfidia 
fa coloro che reggevano allora ila. cosa. pubblica, 
dobbiamo almeno supporre della debolezza ‘e di 
questa fa cenno i) Jacini quando dice che il Mi 
ero, nella condizione dello spirito pubblico, si ve- 
deva impotente ‘a far sì: clie la maggioranza degl. 
| taliani porretipasse a sui dubbi. D'ora' in' ora si 
| facevano più incalzanti i rapporti dei' preferì sulto 

stato dell'opinione in molte provincie, divenuta dit- 
fidente e iutollersnie di qualunque indugio, Ed è 


questa l'nterpratazione più benigna che si possa 
lare a quel Ministero. 


«La Convenzione (è sempre il, Jacini che parla) 
è stata lopte di donpi e se nel settembre 1864 non 
poteva essere. proprio conclusa senza l'antesso pro- 
tocolto, sarelibe; siato meglio soprassedere: » Intanto 
però egli nom ha'snprasseduto ed è quindi impute- 
bile per In sua parto delle gravi. conseguenze che 
| fie sono derivate. E queste! conseguenze cogli non 
dissimula nel resto del suo. libro, e uotabile è fra 


queste a l'appagamento (ornito a molti pregiudizi ed 
ni cattive passioni. » 






































elo nero sccovacciato; a' piedi |. vedenido, quel 
drizzarsi @ quel contegno dî tutti i presenti innanzi 
| a colui che attraversava con. passo ida padrone Ja 
| sala, senza dar segno nessuno di saluto. come: se 
il luogo fosse deserto, capi chie gli era un. perso- 
Naygio d'impartauza, 6 leyatesi ic: piedi ancor. esso 
con umile atteggio, domandò timidainente solto voce 
alla guardia che gli era più vicina:: 

— Chi af 
ti Gommissario.: rispose. brusco il poliziutto 
interrogst 

Don Venanzio, poichè il vecchio prete era dui, il 
quale stava apputto aspettando con malta calma. e 
| rasseguazione, ma noo senza sollecito desiderio, la 
| veauta di codesto autorevole personaggio, spiow da 
un subito impulso, fece in passo verse .il. signor 
| iv, con.un gesto supplizhevole nella mossa (ed 
una parola interrogatrice alle. labbra. Ma il fiero si- 
gnor Corminissario volse su quella faccia aperia e 
| bonaria una. sguardo. così burbero. es incojlerito 
solta le sue sopracciglia vaggrottate , che j} povero 
Don Venaszio rimase I) in asso, il piè sospeso , la 
bocca aperta, la voce .estiota nella gola. il: signor 
Tofi passò, 

— Signori: disse.il. parroco. di srmpagna; alle 
uardie, in mezza a cu) riinase, bersaglio, gi loro 
E itori : adesgo. che, vi.è i} 
Goimissoio, potrò fnalmegto parlargli 

‘L'Aspotti: gli Si risposa col tia, insalgata che, 
suole avere verso i deboli. questa) razza di gente, 






































‘Torino. avrebbe dovuto rimanes. capitale, nell'inte= | 


ittà più beiemerita dell'italia © | 


iouali, giusta cui î trattati. importanti onere 





dutim 
volo 
ùr 


Concordiamo dell: r>stò. culi elitarissimo 
qiando' nella conclusione. del hro inznifesta 
Glie Sta sollevato nel' ciicetto ‘dei cittidini il 
cipîo di antontà' tito più liecessariò qubuto più le 
istituzioni di ‘cui un paese è dotato sono. libere, e 
le. si ristaurina. le finapze, Ma perchè si rialzi 
l'autorità fa d'uopo, chei reggitori dello. Stato la 
oltengano coi loro atti e ciò non, passono! fare an- 
tapowenda gl'interessi delle consorterie a quelli dello 
Stato, accattondo con miserabili. ripieghi\il ‘frvore 
delle Provincie, dei Municipi o degl'individul, con- 
sunmodo.i beni! dillo ‘Staté. per vivere alla giornata, 
sottoponenito: 3), Parlamento! dei disegni dî legge ic- 
formi e dimostranti Ja più supiva ignoranza delle 
condizioni del paese, curando pui così poco, l'im- 
patyiale osservanza elle leggi. Quanto alle fivanze 
non sapremmo invero came si creda ancora di 
Farle con soli progetti d'imposta di' quasi, impos: 
le eMettuazione. 

Queste antiche. provincie, prendiamo quest!occs= 
sione. per dichiararlo; nrovamente; non vogliono che 
ritorai qui lo'capitole; nia desiderano; anelano buona 
@ Sipivite amministrazione. — il giorno ia coi 
alieno al potere u'miai che sappiamo governare, a 
qualunque partito appartengano, | ovunjue abbiano 
essi soriito i matali, în quel giorno ln. conciliazione 
di queste provincie col resto d'Italia, serà piena e 
compiuta. 

La conciliazione in tall modo fondata;;sarà il prin- 
cipio di una nuova èra di prosperità e di gran- 
dezza per l'Italia ‘me come mai si vuole che da 
qui/si ami un Governo, che cî rovina con spensie- 
rate spese , clie moi nin pone inano alle riforme 
promesse, che ‘i lascia dominare dalle ire meschine 
e dai sospetti perligiani ? 












































Gemova, 11. — Essendosi instituita da questa Ca- 
mera di commercio una Commissione per lo studio della | 
convenzione di navigazione & del trattato di commercio 
italo-Trancese, a'invitano. tutti coloro ai quali patesse in- 
teressaro farvi dolo osservazioni, di rimetterlo per facritto | 
dantro:.il eorrente. meso alla segreteria della Camera 
sto 











Genova; 11. marzo 1863. 
TI Presidente G, Mino: 

— Quest'oggi, 19, | Corpi della regia marina furono | 
chiamati in tenuta di parata, per udire la lettura; del 
decreto di nomina n èontr'ammiraglio; del principe A- 
medeo. 





ATTI UFFICIALI 


Lia Gapeetta Ufficiale dell, marsa rec 
1. Un regio deereto dol 16 febbraio; che costi 
tuisco lega]mente il-comizio agrario di Caprino Veronese. ' 
% Um regio deereto:del 16 febbraio, che ap: 
prova il ruolo normale: degl'impiegati ed-inservient del 
Grande archivio dì Napoli. 
Misponizioni nel pertonalo di divorse ammi 
nistragioni dela tato. I 


Cronaca Cittadina 


01 Comuiglio, cosmunato è convocato questa | 
aera alle ore otto in, pubblica. seduta per. discutere sui 
seguenti oggetti: 

1. Dallosta — Tragsaione lite per osservanza di ob- | 
Lligo di fabbricazione — (Giunta 23. gennaio). 


























quasi a compensarsi della viltà. della Joro sogge- ! 
zione innanzi al furti. ‘Quando il signor Comm 
rio vorrà vere, chiamerà. 

Il signor Commissario: aveva attraversato il còr- 
ridoîo ed era entrato: nella stanza che' precedeva il 
suo gabinetto. 

L'impiegato che sedeva alla scrivania, vedendolo 
enurare si alzò, lutto rispettoso aucor egli; né' più, 
n&»menn di quello che avevan fatto le guardie: 

— Barnaba, s'è visto? Domandò ruvidamente il | 
signor ‘Toti senza spor.dere' demimeno cal '‘mesomo | 
gono ol saluto; conza [ovsre nè il cppelt di sta, 
nè lo mani di losco. 

— Signor sì: ' rishos®' l'impiugato. CEgli "è nelle 
Stanze ‘dell'altra torre dove: prepara ' fin \parilebi 
reggiato rapphrto per Lei: 

— Mandatelo a chiamare n= 

L'impiegoto suonò un cempanello ed via’ delle 
guardie ‘che ‘erano ‘nell’aui 
sentersi ‘ 

— Andate negli uffici dell'altra torre e dite al si- 
goor Barnaba ‘che venga qui*subito: il Signor Com- | 
missario lo chiama. 

Lo guardia s'affretiò ad'eseguir lordi pie- 
gato sedette di nuovo alla. scrivania ‘guardando ti- 
morosamente ‘di sottecchri il siguor Tofl' che'si ve- 
deva chiaramente avère \un diavolo per capello; il 
Commissario; le mani sempre affondate valle tasche, 
‘andava e veniva con passo’ concitato, la tesa del 
suo cappellaccio negli occhi, il capo chino, borbot- 























| veniva insignito della croce di commendatore dillo 


n Tofi. 5 


mera | fu esta a -pre- in 
ì | 


2. Mus:0 civico — Trasloramento nel Palazzo Cari: 
‘nano — (Giunta: 90 gennaio) 

8° Chiesa ‘partacchiale del: Borgo) S. Donnio — Anti 
citazione della terza rata: del ‘sussidio votato perla co. 
struzione — (Giunta 8 febbraio). i 

&. Terreni oomunali o demaniali ‘in Borso Dora — 
Permuta con rifatta dì. maggior. valoro — (Giunta. 19 
febbraio). 

3. Irunettii — Vendita dî terrano. fabbricabile proprio 
él Municipio a porta Susa: — (Giunta $ marzo). 

‘0. Cassa: di Risparmio — Nomina di que; agiiniatra- 
torî ia surtogazione del consiglieii Farelto e DI Rerel,, 
estinti. 

7. Pagamento all'estero della abbligazioni e dei vaglia 
dei'prebtiti mubicinali 

È. Guardio. di 'pubblica ‘sjcurezza — Supplemento ll 
concorso del Municipio per l'anvata 18G2, 

‘%. Padligliono: ad uso del engottieri sulla riva del Po 














al Valentino, — Spesa ‘anî fondi: materiali di enssa — 
(Giunta (11) marso). 
10. Relazione delle deliberazioni d'urgenza. 






< Olub nIpino IiaHano: —1l Bulettno tri- 
tiostralo testà. pubblicata trovasi in. vendita presso { 
librai I... Betf ed ‘E. Liwschér al prezzo di L: t; è un 
volametto'di:218: pagine conn.)6!tavole: Presso: gli stossi 
Îibrai sono pure in vendita 1 seguenti ‘estratti: di detto 
Ballettino:. Studi sul Gran Paradiso, \di Ms Barttti, 
Alcuni dat’ sulle: punte nipina, ecc, di 
2. — Excarslon can) Roltor di 











“ Ringrazianenta: — Pregti Inieriamo: 

La sottoscritta non sapendo come meglio esternara 
Ta sun riconoscenza a tutti‘ coloro che nella disgrazia da 
cui fu colpita. vennero in di' Ibi: soccorso,'e-particolar= 
mente per. il gentile pensiero in: cul. Ja. benemerita So- 
cietà di Gianduja è venuta, di convertire vin di lei fa- 
vore le réstanti.L, 20 (residuo! Giandujei4) in unaicar- 
tell della rendita di L. 30, pregherebbu caldumente la 
8. Y, Ila: di voler inserire’ este. noche lince nelle 
colonne del di Lei giornale; assicurando fu pari tempo 
la non mai abbastanza lodata Società di Ginaduja che, 
coll'aiuto di tali sussîai, farà {n modo di educare la prò- 
pria famiglia afnchè ni renda degna della patriae dei 
figli di Giandoja. 

Torino, addì 12 marzo 1868, 





Ta! vedova 
Mancmentta CAvALTASOA, 


sn Besmenteg, — Tì numero, 8/ dell giornale 
?L conrè d'Turin è stata sequestat o d'ordine el procu- 
ratore del Re. 
11 conte Felice Ricetotto) non è più. 
Teri (11) gli si rosoroìgli estremi onori! Una lungiepenoia 
‘cli Sopportò colla. più eristiana' rassognazione, 
troncava la soa (vita lasciando nella! desolazione’ moglie , 
figli, congiunti ed amiel, © quanti ebbaro a:conoscerto in 
vita, © ad‘ammirarme le virtà e.lo doti peregrine. Uomo 
‘elevato ingegno attese, mai sézipre nella langa'carri ra. 
del viver suo agli stadi della Tetterattira: ‘è della piorispri 
percorse! sin dal flore:dell'età' suh''18 cartiera 
dell'alta magistratura, ove fecsì mostra di sommo: nere» 
na coscfepra e di un instancabile zelo , ‘dî 
mezzo a cui giunse al grado di consigliere presso alla 
suprema Corte (di ‘cassazione ) ‘ove (continuò quald' inte 
gercimo' magistrato l'opera sua finchè stanco per T'eth'o 
per ma) ferma asinte otteneva To sddimandato ripoiò e 





























mauriziano e del titolo di presidente capo, 

Così ebbe fine quell'onorata Yija. 

Servano queste parole di tribyto di soggita vaperggione 
alla di lui memoria , di quanti or vogliono colla dolente 
famiglia dividere ua tanto infortupi 











trdiivcon passu allfettito in quella ‘Studza dofe il 
terribile siguor: Commissbrio dava le yolte del Icone. 
— Sin qua, signor Commissario. 
Questi Si fermò d'in {ratto a'die passì dal nudvo 
venuto, «To Tulmibò con'unò «guardo he ‘ara 





| wtta una rivelazione (i corruccin e di ‘condanna, e 


rispose con; un accento, ‘appetto ‘al quglo. il 
ruvido (ché 1vesso mai alloperato prima d'allora 
era una soavità. 
— Eli lo Vedo che s'ete lì 
Entrò' in quello la giordia che era siliit'a Uig- 
aniar Barnibi. 
he osa. vole? dmandò HAI) Ent 














— Gli è quel ‘prete che asiderd PUFte Ts 





Vada a forsi benedife, > SITO 


È peo da parte dt ipoteca 





| dato. ; 
Ab ELIA 
Toli esitò un moineatino, poi''erollà dè ‘spalle e 
riprese: col medesimo! ictento: Collerico: 
— Ghe m'imporla?::... Alla crice d'Uddio; ‘io att 
tro da fare io! pèl'maminto: Ditegli! ého e' vuote 
parlarmi, ‘aspelti, se lan Vuole aspettare, vada ai 
cento mila ‘diav 
La guardia sparì dietro il battente; dell'uscio: 





Hit 



























































Morti denunciati all'ufficio dello Stato, Civite 
ili giorno 12 ‘marzo 1868. 

Cavalchihi cav. Stefano, d'anai 68, di Torino, stafaco 
degli, agenti di cambio Imondo Pietro, id. Wb, di 
Scalanghe, possidente — Gonio Giovanni Enrico, i 72; 
di Torito, impiegato alle ferravis fa ritiro — Canone 
Tuigi, iù, 11) di Torino — Bava Giovnoniy 44. , di 
“orlo — Piovano Giovanni Battista, id. 54, di Gassino, 
cocchiore - Domatteis Maria, naîa Totti, id. GR; di Ala 
Stura — Giuliano Albo Catterina, nata Mols, id, 10, di 
Cortazzone (As), contadina — Più 4 minori d'anni 7. 

"Ndscile didiiarate all'ufficio! dello Stato Qivile 
fl giorno 13 marzo 188. 

Maschi %, fommino: 5 — Totale. 10. 

Osservazioni meteorolagiche fatte nall'Ossareatorio astro- 
momico di Torino. a metri. 270 ad lisello del mare, 






































12 marro 
E) 
sie 51 Stato 
rilseni36lta 4 
S|EzE|SEISE) g |ntmcafeico 
AS|fas|gslas| E 
sn6| 30 a E debole] coperto 
Tana] AG | NE debole | pioggia. 
ST] 85 NE debole | pig 
dpi] TI58| 5 | NÉ ‘dobola | pioga 
SPE FINA] Sl | SG] NA[NO!sore. | pioggia 
Sp.l 7399] 58] A] 96 came |-iav ser. 
Temperature estreme:al nord ) minima 00 
la gradi contanimali massime 62 





Pioggia miltimeti 8,0 
Temperatira. minima della: notte del 18/2,6 
Bollettino catroniomico dell’ Osservatorio di Torino 

(Tempo medio. di Roma) 2 
1 marzo 1968. 
Nasoere del iSole,.ore 6 35 — passaggio. al meri: 
aiand, ore 1928: — tramonto, ore 6.2, 
Nascere: della Imma, ore — — — — passaggio, al 
meridiano, (4 52 mattina — tramonte, are 4 if matt. 
Giorno della luna 20° 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'A merzo. 


Presidenza del commendatore Lumza. 
L'ordine del giorno reca il seguito dello svolgimento 
di'um proposta di legge del deputato Alvisi par istabilire 
rina (tassa) di famiglia in: sostituzione di quela del ma- 
cinato. 

Werrnri raccomanda. l'urgenza d'ona petizione di 
88 sindaci delle provincie di Campobasso e. della Basili- 
‘cata; con la\ quale. invocano. dal' Governo energici prov- 
vedimenti onde frenato il brigantaggio, che riprende in 
quelle 1 calità proporzioni allarmanti. 

o il dritto d'interpollanza 











ren. Debbo, aveertire i mio) colleghi che è neces 
sario occuparsi. del nostro bilancio iuterno della Camera, 
per cui io proporrei di fissare una seduta straordinaria 
‘pér venerdi allè ore 9) antimeridiane, Se' non Vi ‘è onpo: 
‘siziono questa propoîta si ‘riterrà (come approtata. 

È approvata. 

merem, Ora la parola.è all'on. Alvi 
‘luo discorno rimasto jezi interrotto. 

‘Allyiwt sostiene che il ‘ininistero delle; Aanze as 
sorbetutta l'ententa :preveduta nel bilano'o 1868. 

Rimangono quindi allo scoperto tutte le spese degli 
altri bilanci. 
‘ Parlando dei varii cespiti di readite ,,s'occupa. parti: 
Solarmente del ramio tabacchi , 2 cita l'esempio dell'Au- 
stria e della Franola le quali’ onde paralizzare il con- 
trabbando, mantengono grandi: spacci dî tabacchi ni cen- 


Dopo avér esaminato il; deficit. del bilancio l'oratore 
pasta nd esaminaro quale sia l'imposta meno gravosa, 
più utile ed attuabile, e preferisce a tutte, © particolar- 
mente a quella del macino, la tassa così detta di fami- 
fa che neo è per mula contraria alle aula degli 

ian. 

Tin tassa sul riaditito egli la conan 
‘vamente, economicamente e politicamente. 

Disostra i ficlli risultati finanziari della tassa di fa- 
aiilio. 

Tutto sta. nel regolare, nel fissare la tassa în guisa 
cho ji minimo ed il massimo siano possibili. 








per. continuare 














mminietrati: 


——_______________— 





— A noi due: disse il Commissario a Baroaba, 
‘sempre con quel tono tullaltro che rossicurante. 

‘ome aveva fatto la sera innanzi, aprì. l'usciolo 
chfovato di ferro del’ suo gabinetto, colla grossa 
chiave che trasse di tosco, ed entrando egli primo, 
‘comandò ‘con ‘accento militare a Barnaba: 

— Veoitel 

La porta fu richiusa alle loroJspalle, Tal si resò 
nella profonda strombatura del finestrone, volsa Je 
spalle alle Invetrate, ed svend? innanzi a sè il suo 
‘sobalterao, di guisa che nella faccia”gli batteva. di 
pieno la luce che-entrava per la fiuestra,. comincît 
il colloquio con quel suo accento più burber» (il 
aspro che mi = 

— Ve l'ho. detto io che vi avventuravate <opra 
un verreno molto difficile e pericoloso. Vai non a- 
Îfete ancora una giusta opinione di quello che siete, 
di quello che potete , di quello; che valetb. Avere 
ardimento sta Pene, 4a Ja temerità di cimentarsi 
contto chi è più forle, conduce necessariamente: a 
rovina. Nel mondo non vi lianno che vasi di terra 
& visi di ferro: siete passato dalla parte dj questi 
ultimi, ya benissimo, ma non, ayele, cessyue d'u;zere 
‘meno dì creta. pargiò. Avete: ficcalo,la, mano da na 
vespajo : mille; influenze. mille: raggogouiazioni , 
salle, autorità si;s0R9 suscizue,a voler condagnata 
l'ppera, VOstra-.dat, coi, è palitassinorago PR sl 
meno. Drevo | Senza tuti discorsiivvob side 14 
dato. xia da. iFuribia me Dimiete il più presta prs- 
sibile per Novara. 

































Dovesi! sciogliere il: prebloma delle tasso per. cate- 


53) avaja determinata l'imposta, triplicaado Ta ren: 
dita di ricchezza mobije e fouiliaria, © quindi quoti 
‘done il risultato proso per capitgie. 

Ora" però atabilice ga nuojo calcolo, doterglinaido il 
tiumero dei possessori delle’ ‘quali rap: 
prescitano il ntimero delle famiglie, e tassando su que: 
ate. 

Egli(esclude lo (povere, quillo che hanno. un! Aglio a 
ctvizio) miitaro attivo, 0 calcola di stabilire a tassa mi- 
nima di famiglia n Li 2. 

Projione per l'esazione il sistema d'appalto; 

A questa niuosa imposta però des'essere. dato. come 
corrispettivo l'abolizione \el corso forzosa. 

(CE quando il popolo saprà che_i denari che gli sì chie- 
dono serviranno a far. ritiraro alla Banga altrottanta 
carta, esso! nccorrerà di buona volontà, 

|' Raccomanda alla Camera il:auo progetto, 

Eiguy è indilercoto a'che Ta Camera prenda se 

* vuole ia considerazione il progetto ANVisi, ma dichiara 
chie non potrà accettarlo, mentre! esso non può far parte 
dl sto sistonia finanziario; 

Prew. mette ni voti la presa in considerazione dell 
progetto Alvisi. 

È accordat 

Il progetto Alvisi sarà inviato agli uffizi. 

L'ordine del£gioruo ‘reca l'interpellanza del deputato 
Riccinrdi, 

Ricciardi desitora tapore n qual pinto: siano le 
pratiche diplomatiche tra Italia o Ja Francia colla 
questiono doi canali Cavour, por/la quale fu presentata 
una petizione‘al l'arlamoito francese, che formerà #0g- 
getto di sovere td ‘immeritate censure al nostro in- 
| dirizzo. 

Il canale Cavour all'Italia. più che SH milioni, 
senza rendero alcu utile alle provincie interessate. 

Chiede nl ministro di agricoltara & commercio se 
tetila, mantenere ciò che il suo predecessore, l'onorerole 
Cordova, promise alla Camera. 

T'rescita il seguento ordino dil'giorto: 

è La Camora, confilanilo cha Îl Governo del Ne sapiù 
tutelate l'onore! del ‘nome Italiano nella quistione rela- 
tiva al Canale Cavour, 0 veglicià all’esatta. oscenzione 
della leggo di concessione 25 agosto 1842 ‘0 ‘di ‘quella 
sulla distribazione delle neque: del 25 maggio 185%, passa 
all'ordino del giorno; 






































@ Riccianpi — OAvaziia 

Ca vattiii esamina la questione del Canale Cavoli 
da du Tati l'uno morale, l'altro contrattuale, 

Lo popolakioni sono stanche della politica 0 desiderano 
restalirate fl loro ordive interno. 

L'oratoro: {nom possiede: alcuna ‘azione del Canalo'Ca- 
vour, o quiudi; può! parlare Teramento: 

Sai ‘eoupons sta scritto ‘n eliare: note clio Îl Governo 
garantisce per. 5 anni l'interesse annuo del'6/0(0. 

1) Governo permin che! queste, dioliarazioni $i stam- 


passoro, e che; per ii più fossero firmato dal Commis- 
sario regio. 


11 Sella emanò) un decreto su questa. questione. V 
tono serie discussioni, vi nominarono degli arbitri i quali 


pronunziarono la loro sontenza , che fin oggi non ebbe 
effotto. 


Intanto lo Stato paga _il fritto dol:G (0! ed fl Canale 
Cavour non: reca alcun profitto; alle popolazioni. 

Lia Società del Canale Gaxour fu dichiarata 10 scorso 
nuo in stato di fallimento. 

Il Governo però e vaole può far: molto, © procurare 


un concordato che sia favorevole allo State ‘ed ai ci 
itor 


Lo azioni c:rtamente andranno quasi. per iutero per- 
dute, ma da un concordato potranno trovare gli azionisti 
{l loro tornaconto. 

Lo Stato deve quindi senza: suo miggior aggravio fare 
‘onore agl'impogni resi, provando all’estero che; l'Italia in 
materia d'onore non In cede a nessuno. 

Mennbrem riassume la storia del ‘canale Cnsout, 
e dimostrm come nella Società concessionaria siasi dovuto 
lamentare la poca regolarità dell'amminisitazione. 

Molti «progetti furovò disciissi-ia ‘sero. dei miniatri 
como ne fu pure presentato al Parlamento , ‘ma: fon si 
riuscì mai a' trovare un modo che salvi gl'istoressi dello 
Stato e doi particolari, 

Ii Governo; però cha fatto tutto! quanto atava inv lui, 

(Il ministeo :proteata contro.Te\accuse ‘lanciate al Go- 
vorno italiano da' alcuni giornali esteri , e dichiara che 
esso mon:ba nulla x rimproverar 


Il Governo“italisno-non sì lascia 'vineere'da pressione 
‘alcuna. 
























































Questo annunzio fu un colpo gravissimo per Bir- 
naba, da cui parve atterrato, 
— 101 esclamò ‘allibito , impallidendo, con voce 





e membra. tremanti ;; ebbandonar Torino!l. 
desso 1 

E cursò Îl capo come (uomo oppresso dalla de- 
solazione. 

— Sì signore, voi : ripetè;il| Commissario, ancor 
piii burbero. Che così, avevate bisogno di andarvi 
‘avcaccigre in certi ilari di quel. 

Trattenne sulle labbra la parola che stava per 
uscite, € la sist) colle seguenti 

e DIS AL Ri il Duonino di: Lima? 

Darnba csillevò il, capo eil. un Jompò alti 
genza Lraversò il sto sguarilo abbittutos 

— Abiti & per Sui ché ini si paris.e.a questo 
moilv? 

— Ver lui ci por gli altri. Nod avote mialteatito 
questa mattina ‘arrestandolo quel giovane. avvocato 
Selva. 

—ibgli lia distruto con audadia in :redibile, sito 
i Miei occhi stessi, tua carta d'v'eca firse la pruva 
di Kult ciò (chto SU%pelto, 

aflsognava np ‘lascinegliohi \disiurre; Gino 
uplsoro la.cque site. voi che avete torto. 

i Toi Jopquouniistante, pui faccado piombare più 
SALZA. PIÙ, PRUBIGANR {lil 10 Sguardi osserva. 
tuto sulla foocia icuny cha. di Rurnabati 

ari, AMbeglln che; gione; pvelivaitadianpl 
rare. le ‘gite: del Prisoioe ia coso. quello ceria 
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L'amministrazione dei canali Cavour fa dichiarata in 
stato di fallimento: ‘hibene; quando la liquidazione 
compiuta, il Governo italiano. pagherà: ge) dovrà | pagare, 
pagherà gi azoniti dl calo” Covone como paga Riti 
Toi creditori, ma respinge ]p accuso, 

‘Ha questione gia sì agita ginanzi al tribunali, 63 È 
ribiinali itatiani ‘ion ricevono dezione: di giusti da 
gina nazione del mondo. (Applausi), 

Lio asse accuse passano sul capo dell'Italia enza 
macchiarla; ed il Governo e Ja nazione non hanno che 
vb risposta a fare da qualunque parto esso veligano, e 
questa risposta è il disprezso, (Applausi). 

Cordeva dimostra come del falimento di quoll'im- 
presa sîn responsabile In Società, mentre nella ‘causa 
cho si ogita dinanzi ai tribunali si provarono esorbitanti 
Tucci, pessima atnministrazione 

La garnteia governativa di lire (i 0 conte per 
(0 Rcritta gu di ogni titolo fa‘un errore, £ non doveva 
esser firmata “dal commissario regio, mentre questa ga- 
ranzia riguardava soltanto il capitale itabilito; e non già 
“HUMtI titoli cho si emottevano/nl di Ia del capitale. 

La Sociétà ‘franceso ardì perfino di tentare a Parigi 

îl sequestro del deriari depositati dal nostro Governo per 
pagare i conpons della nostra rendita. 
) di sorpresa e di mala fede) fu ovitato per 
vendi dalla infedeltà di quenti signori, cho 
dopo ser preso parte ai vergoguosi fatti dell'ammini- 
strazione del Canale Cavonr | osavano recare offesa al 
nostro onore, e carpire una sentenza contumaciale a no- 
tro! danno fa base a fatti dol tutto falsi, a prove com- 
prato, (Applans 

Questa sentenza non trovò! nessuno ché volesse ese: 
guirin, ed in seguito fu dichiarata nulla dal tribunale del 
commercio della Senna. 

1 Gorerno italiano eb ‘a soffrire da quegli ‘spocula: 
tori francenì che diressero l'impresa. Cavour, le più basse 
riiliazioni. Essi adoprarono i messi più vili Alnaatono 
dolla stampa per calbaniare, e tentarono perfino di farei 
atrada nel Parlamento france 

All accuse i'oltr‘Alpi rispose or ura il presidente 
del Consiglio. (Zeniesinio). Nol terreno dello lnginrio 
dollo falsità, delle contumelie Tu cui queî signori si com 
piaciono di Vivere, talia non può seguîei, ed altro non 
può faro ‘se non” palesara al mondo intero clie essi dic- 


ao provai manent ala fo] Qi li (89 
simo). 

L'oratore entra di muovo nell'esnimo doi contratti pas: 
sati fra il Governo e ln Compagn'a deì canali Caronr, 
Daplora siasi affidato il giudizio ad arbitri, i quali non 
possono che occuparsi. degl'intoressi privati e non dello 
Stato, questo grande anonimo: di ei nes 
(Bene). 

Gli arbitri infatti, clio cosa dissero? chè «le: garanzie 
erano. doviite, dallo Stato alla Compagnia, perelit il ca- 
nale Cavour era compiuto, ma che il denaro delle geran- 


zio sarebbo destinato a compimento dei lavorî. n (24arità 
praltngata). 


È egli permesso che degli arbit biano, a scherzare 
fn tal modo col denaro dello Stato? Chiamo il Toro giu 
dizio uno scherzo, e credo d'esser abbastanza mile. (I 
larità). 

Signori! 

Seguite con la massima ‘attenzione Îl procedimento 
del fallimento e del concordato; sî tenti vuro la coucllia 
‘ione fino n che si può, sî usino riguardi agli ingannati 
ma fato valere lo vostre ragioni contro gli ingaunatori. 

Si compia il riscatto, a si pongano al possesso di quei 
lavori fe' provincie chie lo desiderano. 

Ma riessuna. conciliazione con coloro che crisero a- 
zioni per $0 milioni, onde compera lavori che non am- 
montano a 10 


Il Parlamento però, allo stato. delle cose, non dove 
prendere alcun impegno verso gli azionisti, o devo man- 
tener libera la‘ su azione. 

Selim dà qualche schiarimento. Augitutto non può 
accettare gli appunti fatti dall'on. Cavallini ad un decreto 
da luî emesso per l'ammortamento e gli interessi. delle 
‘zioni, mentre questo altro non ora se non che la con 
segueriza din ordine dol giorno votato dal Senato. 

Rettifica quanto fu detto dall'on. Cordova sull'importo 
dei lavori, ed esprime il 4uo parere , lie: teniito conto 
di tutte le circostanze, si possa riunore che quei lavori 


ammontino ad una somma non molto Jontana dagli 81 
milioni: 


Deplora egli pure îl deploratile procedimento di quol- 
Y'amministrazione. 

Interpreta in modo più beajgoo di quanto, fece l'onor. 
Cordova Ta scutenza degli arbitri, mostrando come l'o- 


pera fosse al compiuta, ma ablisognassa di lavori onde 
renderla più sicura: € preveniro dei guasti. 





























































































donna? Agli stipendi di chi. © per: quale interesse 
ciò [ncevate? i 

Barnaba scissa le spalle, prese un alteggio più 
risoluto ‘e guartando ancor esso in faccia ol Com- 








missario, rispose con una sicurezza che poteva dirsi 
vera audicia: 
— Agli stipendi di nesno e. per un. interessi 


tutto mio particolare. 

‘Tofi inlerrappe: cun win voce tra. d'impazienza 
tra di cnllera: 

— UNM Sieto matto 
lare a spiare il ‘Dico!... 

Ali rin è per lui: disso Barnaba cor accento 
simmesso, crnilemità, nil vibrame, gli è per quella 
dotte, 1 

I suoi pcchi' ‘mandarono Strini ‘«jrazzi di fiamme. 

— Gli ‘è da Jungi:tempo, oh #87 da lungo tempo 
aliio la conoca quelli dorma] 

— Biolto! ‘proroppe il Commissario cen. orllorica 
rampogrid: quando si è nel vostro Împiego, ie" vo- 
atri; panni, nin si fu. il mestiere. per. pr prio ‘inte, 
resse. 

— il mio intere.se qui x conglungeva con quello 
del servizlo, In quella ava, presso quella difnna s 
reca Liti i giorni, e ‘più volte ogni ‘dii il sedicente 
dottor: Quercia. 
occhi ‘gli tialenaruni) di nuov) come e di più 
ancora ché poc'anzi, 





Interesse vostro. partico 





























dr GIî d° dii li cho ml di persero, continuò 


ia Si cura. | 


Mu 
Mroglio fa osservare come la sentenza 


‘degli arti 





tri va nl di 1a del diritto, 
"Godo che dalla veeigio di 
vaîo che Î Goterno italiano la fatto. il suo dovere, 
Spera: clio dopo cid pon vi sarà cano all'estero (che 
osi ouare IMtalia di imagcareai puoi impegni: 
I deplorevole fattò dell'Amminiatrazione dei canali Ca- 
vonr moslra quanto sia necessaria la sorregliaoza: gorer- 


ussigho sia. rimasto pro- 











nativa (4). è 
Ruggero rita il suo ordine del giorno e #'unisce 
‘a quello di Minervini, il quale ‘sona cet 





Camora, udite lo dicliarazioni del Presidente del 
pitssa all'ordine del’ ‘giorno puro e semplice 
anll'ordine (dell giorno Ricciari 

Me i, è Approvato. 
. Tordino. del giorno reca Ta disens- 
sione del progetto di legge: sul macinato. 

Melchiorre dosilera intanto sapero se il Mi 
della finanza accetti il progetto/di ‘legge. sul macinato, 
presentato dalla Com 

| abi rispondo all'on. Melchiorre che Nccetta 1a 
discussione sul nrogatto di legge della Commissione. 

Arm svolge la ‘questione pregiidiziole basandosi sul: 
l'art, 98 della legge sul macinato, il quale suona cobl 

\ x Art: 28. La presente legge ‘andrà in ‘attività. col 
primo gennaio! 1969, e n datare da tal giorno le dispo 
zioni dall'art. 5. dei docreto legislativo 28 giugno 1806, 
n.023, saranno applicato ezianiio redditi provenienti 
dai titoli del debito pubblico, poi quali ai risguoterà Yim- 
posta di ricchezza mobilo mediante ritenuta all'atto dol 

il'iatérmo chio 




































‘pagamento degl'interessi’ ddl esdrb cisl 
All'estero + 

Ritiene ehe Ja lesgo sul macinato non:convenga setto 
nessun aspetto, 

In ogni modo la Commissione del macinato (9ccò. una 
quoationie su cuî non ora. chiamata a' pronunziate, redi- 
gendo l'articolo 98. o 

Quest'articolo tratta di ossa! che molla bada farò col 
macinato, ed egli non può aderite a. quest'articolo; 
punto porehè & contrario; nlla leggo del macinato. 

Teme che l'art. 28 abbia un'infiienza sull'approrazione 
dolla legge, 0 quiuili non: lo ruolo. 


Depone sul banco della presidenza la proposta di ua: 
stione pregiudiziale 


‘appoggia la. pregiudiziale ; difendo il 
Lo del popolo , il qualo non der aNérè cb che hoî 
olo, è contro la ‘leggo'del 'imacinato Tivbcn' la toria 
I’oritara conii bua protestando edatro mia" (sa 
| socialo e contraria alla, politica ‘ad ila concieiza 3! pifln 

dello tasso, degli. organici , della incompatibilità ‘pari 
montare, della responsabilità ministeriale: 

Dopo un'attento esame escloma ; D 

Signori, non vi sono che ue mezzi per riparato al de- 
fizit: 0 l0 tasso od i prestiti. 

Una voce al centro : Benone I (Ruwori, ilarità), 

‘via protesta contro (rimor e fo ilarità, o 















































Una vorei a'destra!: Su che? 
mi Sì una tassa! straordinaria è In sola/àn- 
cora di salverzà, cd ola propongo: (Nuovi ilarità). 
Parla ancora dell'Austria fra i rumori illa Camera, 
© propone il seguente ordine del giprno : 

« Il ministro davedi presentarci entro. un. mex la Jogge 
sulla contabilità dello Stato (Ziarità profungato) | liu 
nuovi organici sotto fl duplice scono, primo dll'acono- 
mia, secondo della cemplificazione, e térzo del 
mento, n (Scoppio d'itarità); i 

Voci al centro; Ma questi sono tre; 

Seguita a leggere tutte lo domando chio rivalge'aliGo- 
vernò col suo ordine del giorno: 

Pre». (interrompendolo). Ma'scuai,.vi;è tutta quer 
rolla nel suo ordine del giorno? 

M{mervind. Sviluppo leggendo , raccomandandomi 
all'acutismo del miniatro. 

IPren. Ma io stilo l'onorevole Minervini a ritrovare 
in tati gli ‘annali parpuitari ‘un ondine del giore 
così Tango. 
evi: Malo scopo è 
























ato 1 sig. presidento 
(tari 








È) Precisamente l'oppostoti Forse! che nin'ctaranò 110- 
rommissari regii a Aorvogliare. l'amministraziono, del 
Canale Gacoit? Ebbene, ad onta di questa tanto degan 
tata tutela govortintiva dî poterono. compiere malteraa= 
zioni @ sprechi quali vennero! censurati ‘dalla, Camera: 

Sareblio forse avvenuto così se il Governo, erasando 
dal commettere ni suoi hurocrntici gli affari del cittadini, 
lasiliane n ‘questi il diritto. diammini la 
propria. responsabilità 




















cosa m'importa?.....AN gli è giill'uomo chilo vorrei 
cogliere alla posta. 


Il Commissario degnò, finalmente permettere alle 
sue: labbra grossa l'ombra d'un sorriso. 
— Sempre quella vostra idea fisa!.... Si direbbe 


che quel signor. Quercia ve ne.alibia fitasqualche- 
duna di grossa, 


— È un mistero che voglio penetrare : inter 
ruppè vivacemente Barnaba. Ebbene x), l'odio quel 
cotale.... Non. mi, domandi il perchè, sarebbe lungo 
lo spiegarlo... voglio ravinarlo.... @ lo rovinerà, 


_— Fer intanto: disse colla; sua grossolanità tr 
Siote: voi che perdete la partita, 


Biruaba, si morse le labbra sino sì sano, 

— Mil non è persa ‘aroral eselamà egli con 
necento qua fipuse, Alontinarmil..c, ‘St: Ella ha 
ragiona, È lui che la vince Sio mi allontan 
Cert egli che. mi ha tata a; rante questa tint= 
tina, ha indovinato, Na: sentito ‘da parto sua Ta 
Julta che: v'd fra di .noi..... Chet, erede Fila che il 
Duca abbia fatto attenzione il meno del mondo a 
mef;.. La è quella dona (checgli ha. d'’mandita 
come. uo. fivore io fussi scacciato; da Torino... ce 
Giò dietro suggerimento di. Quercia. N 



































= lavano ai lusingauo avermi iratto:fuor:dei 


piedi nel Inro cammino... Non partirò ;cad ogni 





con accento. più vivace e vibrato. Del Duca chie 


custo tion partirà, 


(Cantina) Virronio Banunzio, 
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ire. Allora, signori, non escano; riprendano i loro 


posti (Scoppio d'itarità), 
‘îttmervimi conchiido fra i runori della Camera: 
Pres. dì lettura ‘d'un ordine del giorno firmato di 
ati cnorevali Crisi, Oliva, Miceli od altri ‘doputati dell 








siuÎstra, col qualo sì domanda che la Camera ‘sospenda 
razione sul macinato fino a cho non siano aj- 





ogni deli 
provati i provvedimenti iiministrativi. 
L'ora esseud farda, la seduta è aciolta ‘lle 6 preci 


TI coicimnello: Menotti Garibaldi (ca il: suò 





nazionale). 





ESTERE 





Corrispondenza rusea_ (Bogdanoî). 
‘Sì Pietroburgo, il 81 febbraio, È marzo 1868. 





Con 
soffrorio la fame. Gli al 
tini i, grandi. contri, 








iti di Mosci 





di Viatka, 





Olga Teodbroyna hi ‘sono inseritti a capo 
colla somma ‘di 2500 rubli, cl'il loro 
filto per tito. ill Gaicaso nel modo più soddisfacenti 











Néssilio dubita chio .le risorse messo alla diinosizione 
non varranto ‘ad Gpgorre all 





della Commissione centrale, n 
flagello un argine efficacigsitto; 


La Commiiatone Si È proposta suprattutto di’ agire 
più che 





colla massima prontezza, @. prolittare pere 
possibile, di questi ultimi giorni, în cui) il trasporto pi 
fari 

alretti più travagliati i necessari! soccorsì. 

Ha rimesso -10,NU rubli ‘al ‘governatore 
Vitebsk; lm incaricato il sig. Milutine, sindaco di Teheri 
povete (gorono di; Olbnetz) ‘di comperare 00 saccì 
di sagala da distribuire! ai poveri nelle località indica 











‘dalla Reggenza provinciale; farà inoltre distribuire. 1001 
tti del governo di ,Arkangel che 


Sacchi in quei dist 
vorranno segnati al sig. Golovatcheff, aiuiante ‘di catap 
di S. M, mandato apposi 
prendoro le voluto informazioni. 








Il sig: Branl, uno dei priini nostri negoaianti, d stato 


Incaricato dell'cquisto.ii ‘altri 4000 sacchi di segala. 


Tu questo momoafo i sona già spesi 201,600; rubli, e 
l'ammoutare! delle sommo. sottoscritte è dî pressochè 





oi 100 rubli. 








CORRIERE ‘DEL MATTINO 
NERE 
'AMERA DEI DRPUTATI, 


(Nostra ‘corrisponde; 21) 














Firenze, A2 morsa. 
La Camera nola sua tornata. d'oggi si occupé, 
della questione legale concernente la. maturalizzi= 


zione del Sig, Loup., & risolse lo dlcoltb apprò- 
vando l'elezione, dichiarando, civ, cl, l'esercizio di 
un diritto equivale, all Jegittimo, possesso di n 
la 


Ma _jl -sige “Loup, verriî a sedere uei, banchi, dell 
destra. Se accadesse che un altro; Lonp.le 
stnlasse per. dndare a schierarsi, fra: quelli dell 


fjstra, di certo ‘si (roverebberd buoni argorcent 











‘gui sostenere che a costituire vo diritto si richiede 


ben. altro che l'esercizio abusivo. e, tollecato di 
medesimo. 

‘Sueressivamebte. passò alla discu 
sopra la ‘macinazione. dei  cereal 
Stione' pregiadiciale, come! la' chiamano, sostanzia 








ioate' politica, poichè divide nettamente la destra, 


dalla sinistra, © abbraccia concetti di sistema am 
ninistrativo e governativo, 
La ‘pose fia /da,ivrì l'on. G 





del giorno, del. tenore che 
























‘Notizie Commerce o 





MERCATO DI CHIVASSO. 





























ratello Ric: 
clatti linnno fatto. ritorno all'i‘ola di Caprera (Opiniene 


inunno 16 sottoscrizioni a favore degli ipfelici che 
jasopi;an, garaggiano nelle generose, 
oftarto, A Tifie vil granduca Michelo 0 la gratiduchéssa: 


ina lista 
sempiò vien se- 


‘ancora per vinezzo della slitta, por-recare ai di- 


mente in quei luoghi quer 





me sulla legge 
que. 


priponendo în: 
siemo.con altri sedici della sun. pesto; un ordue 


hà invariati la oliga d lî nfita iù it 


Prezzi d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 











«La Camera; ritenendo cho prima di votarsi l'impo- 
ata aul macinato si complano! tutte ln riforma cho; con- 
dust ‘alla diminuzione (dello spose ed all'aumento delle 
ar. | strato, rimatida la discusiione della presente legge dopo 
la|| Jeriformo ‘organiche; o passa all'ordine: del giorno.» 

1 ‘sui argomaiti si. possono riassumere in brevi 
terttiliii, È forse conviuto il paese che non sia dato 
‘riforimare le riyetrè ammibisirazioni. in, tal guisa che 
le spose scemino per lo manco di un terzo senza 
nucumenio aléuno de' pubblici Servizi? Il. Ministero 
è la Camera hinina fin. qui, dato, prova di volerlo; e 
poterlo per: lo, meno. tentare? È ‘se codesto non 
Viene dimostrito, si assoggetterà eso a nuovi gra- 
vami: provvederà la Camera liltnetite 0 pridoiito- 
rugnte (alla finanza e a'cittadini, ; premettendo le 
leggi di nuovi balzelli a quelle delle ‘riforme “o.n- 
ministrative ‘e fminziarie; 0 piutt sto uon farà altro 
ghe giltare (nel baratro ‘delle spese c|oprevidenti e 
iupando cod la 






































di | estreme forze‘ del prose? 

Per 'chi da qualche anno) in! qua tenne dietro i 
‘procedimenti “delle; nostre amministrazioi 
discernere’ le Gagioni de*fruiti steriliasit 
Vecchie e nuove tassé alla finthza pubblica, c' 
vero nd ondeggiare assai nel giudicare, 1 fatti ren= 
dono pur troppo; testimonianza irtefragabi e, delle 
parole del Crispi; e d'alironde. striugono. furte le 
necessità dell'erario. dello, Stato; (a cui \pore non 
valga oramai a provvedere efficacemente se nun una 
vera @_radicale rivolozione Moapziaria. 

Perciò nua giovaroiio ar attitare. punto (0. pico 
le incèrtezzo ilestate i, ragi/mamenti di; Gjvinini che 
perorò în favore delle, lasse: nuove 0 vecchie, pur- 
di | chè frattassoro, senza Baar! 94 ‘altro :' nè porni 
fe | avessero: influss» maggiore le parole profferite di 

poi dial Ninghytti che: passò a disamina la sorie delle 
economie possibili avlditate dal Crispi, e giudicò tion 
po [fossero scilicienti, poichè, non sarebbe, dato di spin- 
gerlo agli éstremi limiti senzachè ‘mezzo, mando ed 
inco la sinistra se ne richinmassero € le impedis- 
sero; ed esaunitiò, pure Je riforine amministrative 
srimenti messe invanzi, che parimenti non istimò 
fntioramento attiabili senza suscitare .recriminazioni 
e opposizioni da ogni parte insorinvatabili © sov- 
verttrici 

Ma, la' disclissione incomincia appena: si richie. 
deranno forse una ‘o due’ sedute ancora a chiarire 
‘alquanto. la quistune. 

Vi anniizio intinto che:il copte Giovanni Gibe 
'orpielli , rappresentante di Arvara, sinunziò 
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di 













































Vi comunico! le! pHGAIRAlJ0* (idimntidiapo 
della nuova leggo sall'imposta dell'entrata, ultimamente 
Presentata dal ministro Digoy. È 

Tiniposta su redditi della iechexza mobile "è estesa 
d'ogni specie di entrata, qualungue ne sja la. prove: 
lhieriza, @ prende il nonie (di imposta qull'entrata. 

È soppresso l'autieato dei due decimi all'imposta; fon: 
diaria sui térrebi o. sui fabbrigati. 

Og individuo o ente morale sì dello Stato\ake!stra- 
SR a A 

nun residenza: nello; Stato, oppure. vi ‘abbia stabilimento 
© legalo rappresentanza 0 possesso. 

L'entrata imponibile sarà determinata, deducendo dalle 
rendite di qualanquo’natura Te. annualità passiva che le 
gravano. 

Nel--detormoinare l'entrata imponitile, doi; contribuenti 
ion si terrà conto di tutto quelle sommo ché paga il 
l'iesoro per cotto dello Stato. Sopra di essa l'imposta si 
riiiioterà, mibiiaate ritenuta all'atto del. pagamento. 

L'atiquota dell tassa sarà uniforme per tutto Î-Negno 
1} c.sprà annualmonte stabilita nella Jegge del bilanci 


























con qualche; poco_di ribasso. i 




































lo, Non' potranno cssere aggiunti alla medesinia cento- 
ritmi Addizionali a vautaggio'dello Provincio e. dei Co- 
mini. 

1 Gomani e Provincie! sono autorizzati ad imporre le 
seguenti tasso: sullo: patentij ‘al fuocatico, sui cploni e 
ut bestiami, sulle. porte e finestre. 

Altra corrispanitenza. 
Firenze, 44 morso (ritardato). 











Il San Martino 
@ Iprghi colloqui; col Presidente dol, Consiglir. 'Sta- 
mine convenivano dal Menabrea i principali tra gli 
uomini politici. della permanente. A codeste riu- 
IONI Si annetto, nè -sònza ragsione speciale impor- 
Woza; yalcnidasi ravvisare in, esse la prova telitim- 
'pegio che il Ministero, preveggendo la propria dè- 
| bofezen vin: occasione ‘delle prossime. discussioni fi- 
Naliziarie, ripone nel giadagnnesi il voto di quella 
frazione ragguardevolissima della Camera. Ho ‘perb 
forte mintivo di presumere che ogni ‘entratura ri 
inî, nè è npeessafioi che îo ve ne  spiechi 
le precise, ragioni, «ie (pugli siripssumono, del.resto, 
în ciò che: ormai la ‘questigne si è fauta tuta di 
‘prinsipii e che le dissidenze non-si possono com- | 
porre trattandosi di misure concrete e p'siti 

Sipete, che; per iniziativa, d'un semplice ‘soldato 
© coll'approvazione. del Governo, fu. aperia tra le 
file dell'esercito (ina sottbscrizinne per (offrire al 
principe Umberto, ia nccasione delle prossime nozze, 
tina spada, d'onore: Mi sî dice ra che per ta cn 
fezibile del lavoro fu prescelto un artefice di Roma 
è che un ufficiale superiore partirà tra brevga quella | 
volta, ilelegato dai promotori della cosa, per con- 
certare i particolari della esecuzione. \£ 






































i è parlato molto n 'Parigi dol documenti trarati nelle 
cdrte dal sig. La Varenne © pubblicate dal Pays. Si è 
imputato di diffamazione il giornale del signor. Granier! 
di Cassagnne, Col mezzo di fal 
ui; co falsi materiali, gli nitori vel tent 
famazione, fecero di dare allo caluoniose loro ‘asserzioni, 
tapparenza,;g0 non di verità almeno di sincerità 
i documenti ‘certificati. conforiti ‘agli originali dal siguor 
iorvégnen pubblicati. como. vari dal signor Cassagane; 
suo collega, non' sono infatti manomamente conformi a 

‘lì originali, e per Ja. rettificazioni fatte. dal Si2ele © | 
‘dall'Opinion Nationale, si vedo con quali ingegnose tra: 

aformazioni Ja: mana cho trasosiste. 0! tradusse. quei do- 


cidmetti; tentò di dar loro uù siguilicato (cui non ave-, 
vaio: È 


La stampa parigina condannò, quasi unanime tali ma- 
riuolerie..Nella stessa stampa ufficiosa il Pays non ha 
per ad chel allenzio (del Conititutionnel! 0 dell'Eleh- 
dard. La Putrie ‘sì diehiarò favorevole ni fogli diffa- 
miti. 

‘Pare che anche il Corpo legislativo dovrà occuparsi in| 
tale affare. 

Il sig. Kervéguen, in una. lettera scritta n parecchi 
giornali, fece credere che possédessa altri documenti, in 
cui.ui sfa menzione \dell'Avenir nafional, del Debati, 
della Liberté, della Reone des ‘des, mondes, E questi 
giornali gl'intimarono di pubblicare i detti documenti, 

inacciandolo; se cîò nom faceva fra] tre giorni, di chie 
dere nl, Corpo legislativo facoltà: di ‘eltarlo nanti il tri- | 
nale correzionale. 

Ji Kervéuon ‘on pubblicherà naturalmente pull è 
adrà quindi giocoforza che l'Assemblon parli di un affare, 
gho la maggioranza, scartò tre.volte\e \volova non so ne | 
facesse cenno alla riaghier 

e eV 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Vienna, AA morso; 


La Detogazione,ungherase fiacisse il bilancio mili: 
tare. 


















ivo di di 


























Migmao — 11 wargo 186. | 
si spiesò) ina domunda 
0 si aumentò tosto 








giunto l'altro ieri, abbe:freqnenti | 














esteri Ja politica! austriaca. in Germania e in Oriente. 
, relativamente alla Germania, (che il Gaverno 
tion ‘ ha ‘féltovalcana/sforzo/ per: ricuperare l'antica 
Sha posizioni, Cinta (gil‘alfari d'Oriente, ili Governo 
che. ststenné energicamente (Costantinopoli: i. voti 
legittimi ‘dei’ cristiani, on potrebbe, rimanere. pas- 
siva, se lita patenza qualinque idtervenissa attiva- 
mene in tale questione. Qui ancora l'Austria lavora 
per conséryare! la pace d'Europa. L'oratore cons 
ghiude scllecitando ‘l'adozione dei crediti militari 


lisi dal Governo, (come, minimum infispe 














Niiova York, 29) febbraio. 
La Commissione ‘del ‘Senato stabili la peocedira 








ge prpepso di obi. ll prcesso sarà pibblisto 
 intbliincieri all'indomani della presentazione de- 
glicanticoli. d'acciisa, 


Johinson ‘sarà chiamato ‘a comparire personalmente 
0 nd iasér@ rapprestalato da UN AVWbEaIo 

due terzi dei voti dei membri pressa al'Se- 
nato decideranno :sulla sentenza’ 

Assicurani:che il (Senato respinse la proposta di 
Summer: di ;cessare le comunicazioni: uficiali ‘con 
Jolinson durante il rocsssn. 

lori fu tenuto. 10. meefing: cha approvò la' con- 
l'abito del presidente Sinsiminao 1 eu processo 

Stassi argagizzando a S. Luis, ua club democra- 
tico militare, 








Parigi, 4%: marzo.) 





inno per la formazione. della 
guardia nazionale mobile, incominciarono. il 9 .cor- 
rente a funzionare /in latta la Francia, Si ebbero 
ragguagli i più soddisfacenti \sopra questa prima 
‘applicazione (dela legge. del: A= f@hbrolo 8681. La 
‘© regolarità. Dappertuito |a gioventù nresentasi con 
prembia,; animata da eccellenti disposizioni, 

Il paese, :fidiicinso nella sollecitadine  dell'imne- 
ratore e nei oteri pubblici ‘pei suoi interessi, ri 
conosce altitmente 4 ‘beriefizi della legga , comò! nr= 
celta insolitamente i pesi. Una sola d 
eccezione ‘si è prodolta (a ‘Tolosa, Alcune 
zioni tumultudse avyenoery quivi nella sera del 40 
corrente, ma'essarono tosto, di fronte all'att 
mento enerico) dell'autorità. La presenza negli n8- 
sembramenti di persone ben note ed estranee alle 
operazioni, di. reyisione. dimostra, bastantemente cl 
le Gperazioni non erano che un pretesto di di- 
sordi. — 

‘Si adottarono, le misnre necessaria per. preven' 
@ reprimere MIOvi lentalivi Gi ogiazione. 

Nuov York, A morso (Go transatlantico).} 

Ratei, e da 
New-Hampshire: 7 

Il repubblicano, Harrimani fu eletto | governatore. 
La: maggioranza dei membri della legislativa ‘appar: 
tiene. pure al partito repubblicano. 

Firenze, 42 morso (otte, ritardato). 
aglgnelo: — Discussione del bilincio passivo. del 

Aoprovansi senza discussione i capitoli del bilango 


delle finanze, come pure i capitoli del. bilancio ‘di 
Grazia ‘o giustizia, 


!|'éserazioni ventiero compiute dappertutto con calma 






























Porigi, 43 marzo, | 
Îl Corpo legislativo ha'abitorizzato che sì procella. 
contro -il ‘Figaro e la' Situation per articoli. offen= 
Stile Gs 
incominciata il i Jegia 
‘sulle riunioni. ergo da ves di 
.L'Epoca crede di: sapere che fra‘breve verrà:pub- 
blicato un opuscolo attribuito all'Imperatore il quale 
Ì camminò, progressivo della ‘olitita impe- 
ile so ‘i disegni dell'Imperatore per. ‘giingere a 


metere il paese nel pieno godimento, della sua li- 





: Firenze, 48: mario, 
Dalla Vasione 

lori il ‘Manici 
tratto per tin 





‘di (Firenze ha stipulato. Il (6oh- 
‘prestità ‘di eirea venti milioni, ‘assufito 





ri 

















Fulke: (lifeude 





name nistro degli ettari 





Mpraa di Genòva — 





































































mar20/1668. i] Cmusnrm 0. Commercio 
‘Alla: nostra Borsa d’ oggi la Rendita ita- 















Artt 
(Bollettino Ufficiale) 



















razioni liana ‘ni contrattò da ‘lira 52:50 n 52/47 12 BORSA DI TI 
Y ‘aa) al acco, di AN Hib fn igliet di | 53/50 Dot 15. corrente 052/53 pic îne mese | per contanti, © per fine:mesc a TR.ORL 18 marzo 1968, — Fendi yorana 
(Nostra. corrispondenea). Banca, Intorno. a questi, prezzi sì mantenne anchio || .Il-prastito Nazionale era domandato a lire'{ConsoliàntoB.0}0; Contanti? del mattino nt, 
il ridvso. — Il frumento Cè. stazionario, | Riso marcantile da 1:94 /75/0:39/50 | durante tuita la Borsa, {|#8, cd ottano a 73.10, | 3a /S0:so 50 na tra 55 (oe so) se 56 40 
la:sogala tende ‘al rialzo;,l'avena ribassa e la | 14. buono” Îl Prestito ai mantenne ‘formo-sul/73 I1l. | -Negli ‘alti titoli non si conchiusero ope- | ‘40 4585 45/50/55 B5 45 (52.90), 
iueliga rinlsa nuovamente. 1, fioretto Le Demaniali da 4 | tazioni, e verano compratori “ii prezzi a Corso legale 52 50. 
li mercato del bestiame fu anfinatissimo. | Id. bertone Le azioni Meridionili iu, domanda a 197,||[guenti: Banga Nus. 1185, Damno, 416,0 4a: |. Prestito Nazionale 1866 Xp. 010, 0, di mita o. 
Prezzi sempro sostenuti ed fa ridizo, || Grano ) | le relative abbUgazioni da 14 50.a 154. ‘| Fraucia brevo offerto a 14 î18; chicato | ‘G.78/10/15T5 15793: P.73 855045 50; 
Si vendettero : da n 23-00 2,24 5U| ‘1.20; franchì si negoziarono da 22 78 a 28 | n:114718; Londra a vista:28/76, n tre'mesî | Titoli‘ par' l'asse ecclorinstiso, G: dol m. n'e. 
120 ott. Frumento 1° g. da L.30 67 a 30 80 da n 26.50,a;28 —|19; cil Londra a 28 58 a 9 mesi, fl Francia![ 2:28 74 Pb 
80» Id. 2aîd, da » 30 14 a 9047 da , 14 DO 2-16z5 |a INA IR otro mesi, ra da venti lire si negoziarono 8,| Obbligazioni demaniali, Contratti del m. im e 
60. »:Segala da.» 18/48 a 18.87 (Yeesillo d'Italia). Taaaera si passò quasi sonza, affari. La[ e #7 50 if 418/50 418,50,417 419, 
H00' » ‘Avena da » 9 9k a Î06k ‘| Rendita valeva 52 4, il Azioni Banca Nazionale, Contratti a. m'im'o. 
350,» Ris da » 29,980 91 28 A bi COMMERCIO RD ‘ARTI DI T08IN0, |_ Si domendirano le obbligazioni Meridio: | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, | ‘15t0.. 
029 ‘> Mellga lequal das 18 1l'a 1887] "condizione pubblico delle Sete l'i 3 Pichi valeano 84 19/1 | Rendita ,, corso: legale senza | Obbligazioni Meridionali Con. del m, in e 
275 e dl 8418 da 17,358 Î801 | pollettino del giorno 42 marzo 1868, RETE variazione sulla borsa: precedente, .| _19%-+. .; 
SRO PORT Organzino ‘coli 17 n La fsprncaza della Rendita francése sl cm——__—__ 
nol la L49008 lano: ||| "Trama DU BORSA-DI PARIGI — 12 marzo 1868, | mereuto.di Parigi douta= all'imminente max a 
16 Idem ‘da ».220,8,310! dd “| Greggis vos (Diepacoio spertale) PATO de pa Cime aiaento ma | Zorna di Kiremse del 1 mo 
18° Viteli \da a Ron 75 da - o i Coruo di abiagura fino mese, maotenimento del cori Tegli altri. valo pra 
Si, Siem da »65n0 175 Cid Sa 5 ‘Tp ‘téouta geng:alo è ferma; È pene 
3 Moggio | da :(/75 20 280 eodima | Totale pel mene .a talcosgi co) Consoli age" SL S0318. Ds ji | la quiato ‘l'emitiono dl Proto tè Gre tera 4 
on jp aricse »° i Ab 188/501] fata correrila voce tl'essa ‘non debba 
sà 1 ntone; 11) marzo. — Mercato delle ite'|‘ 10 Rollo 1 (46 — "i —fduogo'obe nella seconda quindicina dpi Tondiv ee a n° 
MERCATO DI VERCELLI, animato © prezzi fermi, Continuano 10, tran | Az. del Crod, mol: Itallaîo » — — — —.|% 18 delics portaato che i bitogal dell'era | |. prensa tetterd'a tre mesi 2 Sto 
10 marzo. — Le offorte di riso stanno ad | sazioni in sete asiatiche. ld. Francese » 892 ‘435. |iio fraucese non.tiono ungenti: TE De Si sa 
wa livello molto supariore delle ricerche, p-| Livenpoo,11 marso. — Vendite di co Azioni delle ferrovie Del resto l'attimismo del Aonitesr è TÀ per BE 
porciò quest'ottava | chiudeai ‘ con un nuovo | toni 12,100 balle. *| Vistoriv Emanvele ba > = | dar.coraggio ni compratori od ai titubaati, | - ——_ —— — 
ribasso, A misura che i tenimentatii si fanpo | Mercato fermo. Lombardo 2:898 — 979 — | | Qui oggi ii nostro” mercato si mantenne] , Ù pag È 
più propezzi a realizzare, l'acquisitore, cam. | Middling Orleana,10 112; Fair Dhollerah, | ttsinano A = 0 2 LL | nelle disposizioni di-fori,.la chiusura però È Parigi, 2 marzo, 
‘mina più guardisgo per teme di maggiori ri. | ® #1 d-; Fair Hongal, 7.Ht & n ‘presentà ‘maggior. fermezza, ( Chiusura della Jyorsa ) 

Bassi, e questa condizione prodnce. la scar-| \novva vomx, © merso. — Ratrate di i, Parigi; 19 (nati); (| To Rendita offerta a 52 50: chicsta a 52| Rendita Francese 8 (1Q ESS 
nità di contratti che, ni effautosrono. eotoni nella vettimana in totti | porti degli | |'Sltkirionie UelfA' Banda: — Aumento na] ‘ fol'a 6? 45 lu denaro, Rendita Italiana 80/0 fine mese — di 0T 
Non lonosciamo che ni a'sno vendi!) ‘Fiiî | Stati Dniti 70,000" ballo, Esportazione pur | aumorario milioni 19, ,uelitesore 115,, nei o ta Sez if ‘n 24 0/0 74 60. REG RSI 
‘fioretti, nè bertoni candidi, quindi f loro prexzi { l'Inghilterra {0,M00; ‘per la Francia “Ml ; particolari,.i 114, autioipesioni stazl.» Sca i ) ao + fi Combi au onda 11615 

Gelso itsacro vomiialt di per il resto del continente \00W" Deposito | narie, — Dimihuzlone nei biglix{u ‘el |- Gibba Moridiotiti id:'a 198 © 15 SARE ea alia 
‘L'avena, la segala ed ilgrano sono presso: | in tut i È port, ballo 127,100, (Sole). | portutagliv 15 A E o 1870 Londra, 12 morso. 








Crarolidati Inglesi 93518 
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Da Vendere 
lamp. civile, mabiglista, cappella, 
"Agere co attiguo epica’ Cito 
Dda ir; AtAgA 
‘albi istici mpi 
n > 81, 81) nel cerritorio di Col- 
legno, distante 10 chilometri da 
Torino: 














Le Maggiori spiegazioni si avranno 

Tn tit dal'inti Vaconelmo 
in Torinoy'via Mella Basilica, N. I, 
Hiano s°. vie 


Regio NI 
lliorio Emanuele (ora 7 1/9) 
Opera: Eriwimi. — Paygo a re. 











‘comprebi nella detta Entrizione! 


Vagli del muro Prestito dell Cla di DIMtano 
Cartelle Originali del Prestito 
Obbligazioni ta 

Presto E. FRRVES Camdisti, vi 
Eianuei 1, già Carlina, Torino: | 


ae ne | 


SEME BACHI DEL GIAPPONE 


zione del'15 marzo 1868 


lo Nazionale a Ti, al 





550 per concorrere a tutti 





della Città di Milano a 
S. Filinpo, angolo di Piarza Carlo 














n 9] dna 

Ride 0° NL RIANCO E COMP. 

fiounini (ore Si — La Compagnia | > RANGHIERI © 

-Fipmpntese G. Tosi ranpronate: DIE 
I ICAO |' ola San. Tolmmiaso, N. 16 
PINI I pi, Vestono VAGIIA dell Obbi: 

Jalfierd (ore 7 118) > Dramuatica | azioni al Milsho, 1° Etisione, per 

SQMIRAgnia \Niota, Priuli esporrà, | tongorrere all'estrazione del l'alprilo 


(1 1nSfat Fodero brontalon. prossimo:a I» fl caduno, 958, 
Balbo (ore 7 112) —La a Di 
= ice compaia Cape cpr DA VENDERE 
-Bu'Ifbbttiinzo (0567) /— Ballo l'im Giaveno (Borgata Buffa) 
LAIGIANDIIRIDE. = Spaziosa Casa | di ‘Campagna ‘con 


‘Gtamaviila oro 7) Si rappresenta | giardino, scuderia e ficaite. = Per 
Ta Battaglie di Paleiro — Ballo | l'ofportani. recapiti dirigere in 


























Mrs lie al enusidico enpg Carlo Chiora, 

SE ia Gan tl cui Gndico Mod 
fafo 10 sonni dl sotto ADI 

Da. rimestere Ticino 
gra) È 7 

e TERRANI VIS tgiste” | DI inobli 60 otti della Prarori 
SITO ian: Macelimi dirigersi i! | Pantor6, cit si procolerà in Vin 
11981 î Dorggrossni N. fi, dalle 9-aller 12/6 





delgi pl del crrnto ag 

‘di ayere a mutuo dalle | &. iorni successivi. Ù 

Si cerga È aliante 

MINE Roteck apra pealatabili nos) Mg, Da VENDERE 

Set BIGLIARDOPORTE 
frabco all istat APR: Torino. ‘| Diigerri nl Bigliardo pel cortile del 

RIOT Cat Londra, via di-Po, Torino, 


























"n i ABRILE 1668 
èued, logo Ta, Wontcsinma sesta estrazione del 


Prestito : Premi su Città 4 Milano 


Leo Bpnrorato con Docretg'xiAlo 28 luglio 1861,.0 
ifcagtilo dai: beni comunali © dagli introiti. diretti ‘ed indiretti 
“del Cbinune della Gittà ‘di Milano, 


‘ —e——_—_—_ 
i 4N0,Q00 Obblizazioni da Le 45 caduna 


Inotit 101 110001 premi sano, di le aDO,QOO, 
9600) 10/600, 6d;D0Ù)) 50,600, 45,000, eco. eco. 
Tutte le Obbligazioni devono essere estralte con un premio 
(07,01 Lo Olb)ienzioni si, vendono al prezzo di L. 12 caduna + 
50 Obbligazioni: . 94 cadnba, — N. 100) Obbligazioni È. 90 caduna. 
Si epediscano franche per posta, ébntto vaglia. postale, dalla. Società 


di Gredi{o, fabiano Italiano i Torino (sia Ospedale, N, 2 
TO ata Asi docho le Olbiasioni estratto toi 


“.° LECONS: DE LANGUE FRANCAISE 

UNE DAME PARISIENNE donne des lecons de 
langue francaise su moyen d'une méthode tout-à-fait 
LAU elIet gii atbelare "eb o beaucoup l'étudo de 
aurea anfp 2 Repnna 0 Deloro ci ao gorper 
100% 

















Guadagno Garantito 
Gulleria Natta dirimpetto. al negozio Varigha 
Torino. 


Chi votrù ‘comprare, nella Galleria Natta , troverà 
Merci, dì prima utilità in liquidazione, indi toccherà con 
anno. il guadagno sopra. promesso, 

‘Cessazione dì' commercio con ribasso incredi! 





ile. 1062 












EN (E DEL 19 MARZO 1968 
ici Nazionale a L. 1 50 per gi se: 
VM RR o ot dn, io dt re Sa, 
100 da I 1,000, 200 da L. 500, 18;861/Jg [I 100. Vaglia del wuovo 
“Paint delia: Città di Milano a'L: 075. Obitigazioni origidali aL. 10. 
‘Presso Giovadimi Plotta,' Agente ti Calnbio, via Finanze, N..9, Torino. 


298 10 

















tri fe cao 


Seme Bachi per il 1869 


T'ottimai qualità di 
toro concorso: 





Cartoni Textor di Yokohama originari 
per l'allevamento 1869. 
La cas MICHELE BRAV® E FIGLI, via Provrbi 


fn ‘lorino, riceva Je goserizioni ti 
franiato!Îl programma delle condizigni: a) chi'ne ‘a ‘richiesta 


| 

il Proprietario: a 

AVVISO 126: BIRRARIA è CALOSSO 

avverta il Pabblico di avere 

raneo sotto i Portici della Fiera, N} 22, una BO' 

gini scelti, vecchi, tanto in bottiglie che a Htri e, mezzi Mtri. — 
ii te modiià del prega pl fano spire nine. 











1190 INSTANZA 
per nomina di perito 

‘A richiesta di Blgliardi' Onttocina | 
moglia di Gincomo, Garnero di 
Martino di Busca , Maria, Licia d 
Margherita sorelle" Bigliardi. fu Gio: 
vani, minori queste in persona del 
loro thtore Bigliardi Giovanui fu Fran! 
cesco; non che Luigià e Rosa altre 
sorelle Bigliardi figlie di secondo letto 
siccome. minori in. persona di lord 
madre Cerutti: Lucla,,vedora di Gio! 
vani Bigliardi, residenti tutti. a Bu: 
sca, Yenue' sporto rigorso al sig. pre: 
sidente del tribunnle civile di Guteo; 
per ottenere, in: conformità. degl art! 

;1 e Hd vigente codice procedura 
civile, la romina di un perte. di uf 
fico, ‘onde procedere alla stima e de- 
acrizione del beni già propri ii: Bla: 
gio Dalmasso di\Vernante, ed in'ora 
posseduti da; Marro. Giovanni delle 
stesso luogo, sui quali intendono gli 
initatti ‘dî romuovire: gindiciò “di 
sibasta in. dipendenza di atti di pre: 
cotto stati intimati (al Biagio! Dal, 
































masso il d scorso gecuaio ed aì Marrò. Jufranca 


Giovanni li/17, stesso mese come da 
relazione dell'usziera Risso, addetto 
‘ila pretura di Limone, fn quali pre: 


‘o escritri i beni di qui si tratta: 


Sì rende quanto sovra di ‘pubblita | sistenti 
ragiono per tutti gli: effetti; er sottà prato; eito di strada, m 
le commiuatorie: volute dalla leggé ds fucina. e. fabbricato. rustico, alli 

9, 497, 494,363 
della' matrice, cadenti 
riuzione per 

‘sigg. Gia- 


‘agli articoli precitati 
Cuneo, 11 marzo 1868. 
©. Armand sost: Lovesi. 





1191 FALLIMENTO. 
di Brizio Pietro; già. esercente la 





‘a domic 
Francesco 
Dora. 





con sentenza delli: 6: corrente marzo, 
hu dichiarato il fallimento, del ‘sud: 
ito, Brizio Pietro già trattore e do- 
tnicilinto| fn Torino, tia ordinato l'aj 
siziono doi sigilli sugli effetti mobi 
i abitazione e di commercio del. sud- 
detto fallito, ha nominato: sindiei 
tempora 
Viberti Gincomo residenti jn' questa 
città, ed ha fissato la monizione ai 
creditori di comparire pella nomina 
dl siodaci. defiziivi ala | presenza 
del sig. giudico delegnto: Alessandro 














alle oro 2 Vespertiue iu una sala 
dollo stesso tribunale. 
Torino, 11 marzo 1868. 
‘Avv. Massarola vieovcino. 


Î82 [AUMENTO DI SESTO 

1 tribanale civile. di Varallo con 
sentenza în data d'oggi, pronunelava 
nel giulicio di spropriazione, forzata 
tastituito dal sig. avv. Zamboni di 
detta città, Gontro Viotti Carlo di 
Haosa ed aluri condebitori Viotti, il 
deliberazsenti del fabbricato civile 
alla Sautegna di Varallo, © dell 
prato. adacquatorio e comji ivi sì: 
tati stati ‘incantati. ul ‘presso di 
L 11,168 40/8 favore ‘del ‘sig. pr- 
iratore capo Pietro Eonini pic per- 
oe da dicbinrarai perl. pol 

Il termine utile pòr fare l'aumento 
del; sesto scado 4)ie ore. 5 pomeri 
ate del giorno 3 corrente mise: 

Varallo, 10] marzo 1888, 

li 


îriz NEL [FALLIMENRO 


della Compagnia dei canali italiani 
d'irrigazione (Canale Cavour) già 























din 

















£n'Ay9 AK ESERCIZIO... 





Lia ditta CIVETTA E CRÉMONA di San Stefano Belbo, avvisa ; 
aver'aperta-la niora sottosoriziare ‘p@f la protvista di Cartoni origi* 
nari girpponesi, £ per, nomea boz "gino: 

Li Cartoni verranno provvisti dalrig. di dae TAI, sl qu pina, 
taptasamente ai Giappone, jl pere, a. bozzolo pia sird confezionato escl 
Salza da ll Tri A TINA pe miri luoghi. per sità acer: 
tata; le tyregio di bozzolo. AA 

Lie commissioni saranno scvettate fino 21.15 Aprilen madigate il uulo, pa- 
gamento. di(1.'6 per ogni Cartone, @/L: 3 culti ARL dati 
2 bozsoloxgiallo, a titolo di anticipazione, Il rimanente prezzu sila consegna; 
i Gartoni dlovrduso essere verdi aunuali Hità_, satvochè alano chiesti 
Le: negtiz il loro piezzo;starà' ui limiti dijaltre Società in uguagiinuza! di 

dario) Sor 





























bozzolb giaiio! noò Cotederà le 1 15 ogni grammi 90. 

Te comibiistoti vefratno ricevute dalla Dita in San Stefano ;Belbo, 9 dai 
suoj;incaricasàisai altri \uoghi. Per maggiori phiarimenti. ope la circola: 
A foi content pù nai pai divigeri ll ia e o 
ierà franco di posta la circolare a chi ne farà richiee i 

Dalta/vigr aNrastelià Certani Sn RA 


Lister Het Li 








riale giusta il‘prescriio del eodico di 
‘eoinierao. MIA 


stablitta‘in' Torino: î 

$i nvpisano; i creditori a 
vecibcali dl rimettere. 25 siodaci de 
AG alngr con. Velo Bac 
è dottore Vinpanzo Verga, el iizo- 
cato Giacomd ‘Pezza. fezatore del 
Rogno; uefa isodo del sindacato in 
‘questa citt piazza 8. Quoto, NT: 
loro titoli, colla tispetira nota di 
credito in carta boiata da una lira, 
Sdi comparire. quindi alla presehta 
dali giudico delegato sig. cuv, Giueqma 
Caguassi, 0; porsonaliente, 0. per 
mezzo di masgitario io una ati di 
‘quento tripunglo-d) commerci ali 25 
8.26 del coreduta mesa, alle pro © 
Saaportine; pela veridcazione del lora 
cre a norma della leggo, pateudo 
‘anche; ii de tai a nola. vete ri 
moggi allo caypellria di datto trita: 

















fotino; 11 marzo 1868. 
“Ar. Afaissarola vice-cane. 


Nb | rare tenuto esso !Caridis alla (fed 
ino a tuttà ‘aprile prossimo, è spe 


nelle Sale sotter: 
GLIERIA con 


ACCETTAZIONE’ D'EREDITÀ 
‘con beneficio d'inventario. 


Per'htto passato nella cancelleria 
return. di' Barge 
z0ano Giacomo fu Antonio, 
ento in questo luogo , © 
Quatagno Bartolomeo 
fl primo, come avo materno , nell'in- 
teresse el minore Giovanni Battista 
Castagno fu Tot 
interesse delle nue Aigle minorenni 
Giovanna © Teresa, dichiararono di 
cettare col. benelicio d'inventario 
l'erodith. del Cantagno Giacomo ft 
Battista, io paterno dei supominati 
minori deceduto ab inteitate, va anno 
circa fa in Pagnolo Piemonte. 
Barge, 10) marzo 1868. 
Uo ‘Antonio; comò. 











Instante il sig. Sioa Segre del vi 
SaWador residente.a Vil- 
onte, il sig. presidente 
di dnesto tribunale ciile. con suo 
id udienza del Bi prot aprile 
; i ‘udienza; del Zi prossimo aprile 
cotti trovansi specificamente declinati nl mezzo toeco per l'incanto di alcuni 
iti nel luogo di Paesana con- 

casa civile, giardino © 














edifici, 





caio promoseo ‘contro 
cinto, Ernesto ed Augusto. fratelli 
Buy fu Felice, minori rappresentati 
dalla loro madree legittima ammini- 
trattoria ‘all'insegna del Fuyiano| strutrico siguora Caralina ‘Fiore, vo 
Torino, gia San dova Baffa residente ‘ln. delto Togo 
), N.) pretura di’ Puesana. 
sn vendita seguirà în quattro lotti 
TI tribunale di commoreto di Torino ‘sui prezzi 
I lotto primo di. 500; 
11 secondo di L. 1500; 
Il terzo di L. 6000 
Xi quarto di, L. 1500. 
E sotto l'osservanza. della. condì- 
Îi seg: Pietro Gandolfo e. Suite "o nei bando venale 2 marzo 


Salizzo, 7 marzo 1868. 








NEL FALLIMENTO! 
Belmondo, alli 23 del corrente marzo di Maletti Giovanni Battista 


sul'Corso ‘a Piazza d'Armi, N 
SI avvisano li creditori di rimet- 


daci definitivi ditta 


DI 





301 giorni ai sit- 
artini Sola ‘e 
[go Tenoodisi, od | ci 
cavebco; 
apo “Vincono” Barber a Torido, 
oppure alla cancelleria di questa tri 
bupnle di commercio, 
pettiva nota! di oredito in 
inta da una lira, @ di com», 
‘parire quindi: personalmente” o. per 
mapei: di mandatario in' usa ‘ala 
dello; stesso tribunale alla: presenza 
fudico delegato sig;, Gi 
di aprile progsimò, alle ore 
pella verificazione dei 
loro coediti a norma della: logge. 
Torino, 10: di marzo 1868: 
‘Avv. Massarola vice-cane. 


NOMADI CURATORE 
dla preturddi‘Pont 











hi 
di-Marehello- Domenico fa Domenico 
da Castellamonte, | aiiestò al gra- 
fraeit6icon | diereto della 
commaione d'Irren delli Ui:sottopre 
| 1867}: ibbeig. pretore di Pont een suo 
decreto 29 or scorso fobiraio, ha no 

minaîo a curatore, dîll'eredità, gi 
conta del. fui; Ganpardo-Moro 
di |Pont, ‘il signor 











Brnetotti not. coll, 


TEVEGADENZA DI FATALI 
Domenica 18 ‘corrento marzo sca- 
dono  futall per l'aumento del sento 





settimo, ottavo, da: 
fimo, undesima, decimoterzo 





arte della, parrocchiale di "ra inn 
Hat deliberati (con tto delli 28 
scorso feubràio al rogito del "notaio 





‘Torino,\11 marzo 1865. 
Nat. Oiabarra Paoletti. 


E3TRATTO) DI CITAZIONE, 


Sull'instanza’ di Mauletti Catterita 
vedoya:dal.fu, Luigi Gardis, quale Ins 





ile  amminiatrati dei suoi figli 
‘itivorebni Carlo, ato, Tuggi ‘a Rosi 
"liorantà n’ GiAvallta “QU Cstale 








Cortscerro, ul  annioese al benefici 
dei poveri [cou docesto i luglio: 1867 


trotinio presso il tlbunale: civile. € 
correzionale di Phlianza, venne. per 
atto dell'usciore della pretura d'On 
na Gioatni Albertlla 39 geunnio 
| 8408, citato: senso dell'a, 191del 
! cod. di proc, ci. Gaetano Cardia fi 
| Frahceaco già domiciliato e resideite 
{ji Gravellonn, 64 ora_ di iguote di 
‘nora, ‘a comparito aventi la regia 
| pretara a'Ommegna (Pallanza), nei 
diegza delli 27 aprile 108, one 














op 
sikimeridiane, ‘per ivi vedersi dc 





consegna della quarta parto del fondo 


‘Renn sittiato in territorio di Casale 





tutti 
ficio| Verzuolo nominava ‘con sho' decreto 
li i corronte meda a curatore) del: 
della Comuissione, pel gratuito pa: | l'eredità dismcasa dal loro virata 
cmalo Kclogo Giiscupe Calanca, 

decodito in 






NOMINA: DI CURATORE 


Sovra_ricofaoAportosi! dall signori 
‘aviocaio, Vincenao e Chinrà fra- 
joe sorella Gastauco; quastaimoglie 
Hizata, del Rig. Giusenpe Musto, 
#sidbnti a Saltizzo, il rotore di 














ita: AT geoniio le 
timo, iL sig: Gioseppe Beltrutti segre: 
tario comunale di: quel, logo, 

Veteuolo, 4 marzo 1888, 

1197 Tallbiano cane. 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(i* Pubbl.) 

Sulla inetanza della ditta. corrente 
in Biella sotto, lx: Srma (di Pietro. e 
fratelli Borollo; il tibiale civilo ivi 
sederite,; con, Gontenéai in data 2L 





Cortecerto, cadnto mella eredità deb | KENuAIO pr ip. Da\ausorizzata, iu'odio 


| fa Cardin Giuseppe; (col: fentt:dall 

indebito possesso) da, accertarai 
quit, onde ‘addiveniesi alla 
i 











Omegna, 7 marzo 1858: 
L, Corrado, cane. 


1198 Giovanni Albertella use. 


mio INSTANZA 


per nomina di perito 


La signora Vola ‘Teresa vedora di 
Nicolnazi Giuseppe,  residentera.‘To- 
rito, ‘presentò, oggi al sig. presidente 


dell'(ribuale civile. d'Albe 
ande’ ottavere nomi 
tetra: Carlo Muriere 
& perito per la deseri 






cui vendita forzata ai trattà: 








Alba, 13 marzo 1868: 
Gio. Zocco p. e. 
di AVIS 


Par: procdi.verbal) d'enchires et 

jugement d'adjadication du 7 mari 

‘eourami, la tribiinl civil d'Aoste ai 

adjugé n faveur du procureur Millet 
DAoste _l'immouble 

n suit; subhasté À ||ceda allestimo di un. corpo di casa 
rie 

vacanto- de Millet. Blaise-Mathieu, 



















‘Antoine-Josopl 
done la dé: 
tu ‘iistanice au prejudica da hi 











pone la mi 

sniseur: ne s'étant. présente. 

Disignation dudit imperble; 
iti aur Aoste, 





<a muméros: 19,1 
et 12,65% du cnc 





cotichant. le ‘chiesin t6ndant 
et ‘di nord lesdite hoira Marquet, 





du sixiéme sur le 





‘AGit6, 0/8! mara' 1808. 
Beauregard. 


1067, NEL FALLIMENTO 





Palatina, N. 12. 





‘ne) termine di 20 giorai 





Nol 
Castagua, oppure alla. cancelleria di 


titoli colla rispettiva, nota di. credito 
fn carta bollata da una lira, 6 di 


somparipe quindi personalmente, ‘0 
per mezzo di mandatario, ‘alla pre- 





Senza del sig; giudico delegato T' 





credi Schipparelli alli 151di aprile 
rossimo, alle; oré è’ vespertine; in 
lina sal’ delto stesso tribunale, pela 

cazione del loro crediti a norma 


voi 
ella legge. 
|, ‘Torino, 7 marzo 1868; 

È Avv: Massarola vice-pane 





INS NUOVO INCANTO) 
dietro aumento di sett. 
(1° Pubbit) 


Ta seguito, all'aumento. dell sesto 
faito dul sig. Giuseppe, Candssg_ di 











Genova-aila vigna; regione al Casio, 
in serzitoziu di gi (ieri 
di mappa #06, Vi ottari.8, 
85,10, e 'alaratorio con' Vigng. cente 





dol, fto ‘nilito” ripe Tosi 
egone Diode, 0 rl lo Nea 
teritori di Barito. 10 mimosa 
n MEI A 115, VR, Dc ttt 
19, 8, su'astatiin) odio pl deli 
cai Florio e Crgo po 
ore Adolto Beglietto, ‘nd. Testa 
dl al; Dv; Cotanag; Dona e dll 
Reratita fatore del se, Anodi i 
monetta di Milano Il 15 febbaio ul 
timo, in relazione nl bardo P3- di 











io 
NE 





divisione da! ordinarsi col ‘mezzo RR Ace 
di un;solo perito, il titto colle speso, | <Asagnati, campi © -prati. 













1006 
ceh 
0 ed estimo 
degli stabili che lintende. fac, suba- 
stare a pregiulicio di Vola Caslo fu 
Michele; residente sollò fini di Marzo; 
ové pio soho situati gli stabili della 


[tivi tito 

























Une pibco de térre an vigne, situso 
la région de Chabloz, inscrite nous 
1, 18,488, 19,683 | 47 

tro d'Aoste, de st 
‘res, 9 centiares, confinte nu levant 
par leg hoirs de. Marquet: Pierre: 
‘Antoine et l'abbé Sarteur, du midi 
Darbeiley Cassien et le chemio, da 
it; 





igantino: Molino, già. droghiere, 
e domiciliato in Torino, via Porta 


Si avvisano i creditori di rimettere 
‘al ‘sindaco 
definitivo Ditta Testore e Grunor 
‘stabilita in Torino, via Provvidenza, 
, od'al'suo: procuratore Angelo 


questo tribuuale di commercio i loro 








del'sig. Boglintti Malchiorro fu.Ago- 
stino dimòrante 4° Cosio, la subasta 
digli stabili dal: medosimo ivi‘ potso- 
Viti e consistenti in die corpi di casa, 





Il relativo incanto avrà. luogo alla 
udionza dol tribunale civile di Biolla 
‘el 9 maggio p. v, ora meridiani 
la vendita seguirà In N. 8 lotti sulla 
‘base del: prezio' a’ cadun dissi 0f- 
feito, dalla:-instante, &-sotto_l'osset- 
Yanza dello condizioni apparouti dalla 
sudatata sentonza o dal harido venalo 
in iWata: 9 andanto mese, 
Colla stessa sentenza fà dinllarato 
nperto' il giudioio dl gradazione sil 
rezzo ricavando, dalla vnudita, e de- 
l'istruzione medesimo 
conigiudico cav. Vittorio. Deli» 
tata, con-Iaghizione ni creditori ine 
ed avebinqno avente interesse 
al'prezo, di d«positare Jo. loro do- 
mando di collocazione (coi giustifica» 
nitro ÎÌ termino di giorni 
110 decorrendi. dalla sotifianza "de 
biiodo venale. 
Biella, 10) marzo; 1868. 
TLII Maggia sost. Borello p; e, 
1196 INSTANZA 
per nomina di perito. 


11 eausidico Pao'o Gurgo dimorante 
in Torino, ha oggi. ricorso ‘allilimo 
sig. presidente di questo tribunale 
per la nomina di'un perito che pro: 









































‘proprio' della signora Clara -Fermino 
moglio; Alessio, situata’ detta casa 


prix de:L 454, aucua | nell'abitato di Rivolj a ‘senso degli 


art. 663 è 660 del cod. di pr. cit. 
Torino, 10 marzo 1808. 
Brocardi sost. Tenatli pic. 





1078 —FALLIMENTO 
Masone Ivancesco: fu Giuseppe 
sarto; nato. e residente în 





Con ordinanza ‘d'oggi del tribunato 
civile d'Alba; il ig. congiudico presso 
questo tribunale; avr, Filinpo Butta 
giudica delegato per! ‘In verifica dei 








Lo délai pour faire l'augmentation | crediti della massa dei' creditori | del 
immeubilo échoit. 
lè dimanche: #8 mata courant è midi: 


fallito, Mabzono Francesco, fissò Ja 

adunanza del medesimi nanti sè nella 

solita' sala delle: pubbliche udienza di 
besto: tribunale, alle ore 9 mattutino 
el 28 corrente mese. 

Si avvisano. pertanto. lì detti cre- 
ditori di comparire o. personalmente 
0 por mezzo di un loro mandatario 
apieciale, nei prodetti luogo, giorno cd 
ora, con presentare la uota specifica 
delle somme loro rinpattivamente do- 
vute pen essere verificato a senso, di 
legge. 

Alba, dalla, cancelleria del tribunale 

civilo, 7 marzo 1865, 
Not. Gay vico-cane. 


SUNTO DI CITAZIONE 
Con atto. "d'ogei: di'me  usciora 
presso, la Corte d'appello di ‘Torio 
soltoscrisio, ho, cifato. il. duca Rog: 
romont dasidente in Pa: 


















mine) di giorni: 410) per; assistere la di 
fui consorte Laura, Loroux a stare 


‘ed giudizio avanti! detta Corte_ve 
tente:tra'essa ©. la detta ditta ‘i 
stante. 

Torino, 12 marap 1868, 
Usl Galletti Giupoppe, 


198. NOTIFICANZA 
ci siso dell'Art. 1 cod. proc. cio 


Ad ingtagga dell'inftasoritio ogus 
collo dl iibunate GE dira ca 
con ordinaiza prosidenziglo, del 10 
gnnàio:1508, intimata ema atto del 
uscira addotto [allo stasi tribunalo 
Aatonio Oddone, in conformità. del 
itato atticolo, "Îi 15. corrente colla 
relativa. parodlla ,_ venzo. "Nigionto 
certo ‘Rionaba Luigi fu Pietro div 

1h residente pile Cascinorya di Ciga* 
erano, ora dî ddpielio, refidauzà © 
dimora ignoti di'fagaro di (tale 
lato sogtscriso, 400 giorni: 45) dala 
data. dell'inimazione L: 74-56 per 
spese portàte da sentenza. di detto 
tribunale  1angzio 1861, nella causa 
vertita tro. evo Tirassa è ln Congre- 

















embed 1967, 1 presidente del tfhunalo | gazione rd Carità eee quale. dico 


di Novala, & cut fi 





‘prebeltato a 





dna chi 
suddetto in 24 felbralg 486%, 
fab pel mora Sucanto ligieiza del 





gle. delle ‘are dodjci 
io del gioruo 7 Coi Su 
apre. | 
L'incaitò: sarà aperto al prezzi 
i st dI 
4219, pal sppondo. di Ly 4490, © 
Spato 16" coridizioni di cul nel ugore; 
imado‘ranalo ‘è corrente ‘test, Me 
tontice. Poggio vice-catioeIiere,* 


Notata, 10 tintzo 18681 
Ciaparelli p. e. 


tu 





Biri 
N 8 | 


irpini it 
Torino — Tip. 0. Fevale v U 


sinltragice all ale amo 
atto: alimento [fermi i dt cit rea Ra 





tdi amunasi ai gra 


farito patrocinio; ed’ antiotata ‘porciò 
DAI N. del eogistro campione. 10° ve 


Trrea, 17 febleato 1568, ; 
0, Chierighivo: cane. 


- 
VENT 2 erorumene 


pe ont su Mortici della 
Ma 
Le Pa 








